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FORUM NAZIONALE DEL TERZO SETTORE 
REGOLAMENTO SUI FORUM REGIONALI E TERRITORIALI 

 
L’Assemblea Nazionale del Forum Nazionale del Terzo Settore 

 riunitasi a Roma il 16-10-2014 
 
 
Visto lo Statuto del Forum Nazionale del Terzo Settore, e in particolare gli articoli 12 e 13. 
 
Visti gli analoghi articoli dello statuto tipo dei Forum Regionali. 
 
Rilevata la necessità di dotarsi di un rinnovato Regolamento sui Forum Regionali e Territoriali, 
che integri e sostituisca quello approvato il 15 novembre 2012 alla luce delle innovazioni 
introdotte nello Statuto del Forum Nazionale del Terzo Settore. 
 
 
Considerato che: 
 

• La creazione di un Forum Regionale e Territoriale è una grande opportunità per rafforzare 
relazioni e comune progettualità tra le realtà associative presenti nel territorio. E' 
un'occasione per affrontare bisogni ed emergenze che si evidenziano a livello locale, che 
non trovano soluzione a livello nazionale o che possano essere affrontate meglio 
localmente. E' la possibilità di dialogare su un “terreno comune” di problemi e 
prospettive per trovare strategie e soluzioni più vicine per e con la collettività. 

 
• I Forum sono strumenti per esercitare la rappresentanza unitaria di tutte le 

organizzazioni di terzo settore. Il Forum Regionale o Territoriale, composto dalle realtà 
della società civile locale, permette di creare un fronte comune d’interessi nel dialogo 
con le istituzioni, ottenendo un maggior potere d’ascolto e di coinvolgimento nelle 
strategie di cittadinanza attiva e di risposta ai bisogni. Sotto questo punto di vista, il 
Forum Regionale o Territoriale può diventare un protagonista “di peso” per realizzare 
battaglie comuni. 

 
• Il Forum Regionale o Territoriale è in grado di dare voce a realtà che, pur incidendo sul 

proprio territorio, non soddisfano i criteri per aderire al livello nazionale del Forum. 
Il tessuto associativo, vivo e operante nel territorio attraverso il Forum Territoriale 
costituisce un sistema di dialogo diretto con il Forum Regionale, ma anche con il Forum 
Nazionale, nella segnalazione dei problemi e delle grandi questioni da portare avanti nei 
tavoli istituzionali. 
La creazione del Forum Regionale o Territoriale è una grande opportunità, quindi, per 
dare coralità e consapevolezza al mondo del sociale. 

 
• L' “identità collettiva” rappresentata dai Forum consente di: 

- meglio rafforzare la conoscenza reciproca tra i soggetti di terzo settore; 
- avviare iniziative di collaborazione comune per costruire l’interlocuzione con i 

cittadini, le istituzioni e le altre forze sociali; 
- sviluppare una capacità di tutela e di promozione dei valori e degli interessi di cui si è 

portatori; 
- contribuire a sviluppare partecipazione e cittadinanza attiva per accrescere la 

coesione sociale. 
 
Condiviso i seguenti principi  
 

1. I Forum Regionali e Territoriali del Terzo settore costituiscono la forma autonoma di 
aggregazione a livello locale delle organizzazioni che operano, senza finalità di lucro, per 
realizzare finalità di interesse generale, grazie all’autonoma e libera aggregazione dei 
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cittadini. 
• Essi sono aperti a tutte le organizzazioni del loro territorio, legalmente costituite, 

che condividano le finalità, gli scopi istituzionali, i valori e le norme espresse dallo 
Statuto del Forum Nazionale del Terzo Settore. 

• Ne possono far parte le associazioni, le federazioni, le organizzazioni e i 
coordinamenti Regionali di organismi privati, di rappresentanza di ambiti del Terzo 
Settore, composti da persone fisiche e giuridiche, che non perseguono finalità 
lucrative, che hanno lo scopo di operare nell’interesse generale, che prevedono un 
sistema di governance democratica, valorizzando la dimensione associativa ed i 
rapporti con i propri soci. In particolare, previa formale richiesta, sono 
automaticamente iscritte nei Forum Regionali e Territoriali le articolazioni dei Soci 
aderenti al Forum Nazionale del Terzo Settore. 

 
2. Non possono fare parte dei Forum Regionali o Territoriali organizzazioni che non abbiano 

le caratteristiche del punto 1 o che propugnino idee e obiettivi e o attuino iniziative in 
contrasto con gli scopi statutari del Forum Nazionale del Terzo Settore. 

 
3. I Forum Regionali sono le articolazioni territoriali del Forum Nazionale del Terzo Settore, 

così come i Forum Territoriali sono le articolazioni territoriali dei Forum Regionali. Essi 
assumono e mantengono la denominazione e il logo a condizione di condividere i valori e 
gli obiettivi del Forum e di rispettare lo Statuto Nazionale, il presente Regolamento e le 
modalità operative indicate dal Forum Nazionale del Terzo Settore ed abbiano una 
rappresentatività a livello locale. 

 
4. I Forum Regionali e Territoriali sono chiamati a mantenere stabili forme di collegamento 

tra di loro e con il Forum Nazionale. In particolare partecipano con loro rappresentanti, 
secondo le disposizioni statutarie, alle assemblee Regionali e Nazionali, contribuendo, tra 
l’altro, a definire le linee di azione delle diverse istanze organizzative. 

 
5. Per il loro funzionamento interno i Forum Regionali adottano il modello di Statuto 

predisposto dall'Assemblea Nazionale del Forum Nazionale del Terzo Settore e sono 
impegnati a operare secondo criteri di democraticità e di valorizzazione della 
partecipazione di tutti gli associati. Analogamente i Forum Territoriali adottano lo statuto 
tipo predisposto dalle Assemblee delle singole Regioni di appartenenza, sulla base del 
modello di Statuto dei Forum Regionali, e sono impegnati a operare secondo criteri di 
democraticità e di valorizzazione della partecipazione di tutti gli associati. 

 
 
approva il seguente  
 
 

REGOLAMENTO 
 
1. PREMESSE 
Le premesse fanno parte integrante del Regolamento. 
 
 
2. COSTITUZIONE e RICONOSCIMENTO 
 

a. In ottemperanza a quanto previsto nei soprarichiamati articoli dello Statuto del Forum 
Nazionale del Terzo Settore, i Forum Regionali e Territoriali del Terzo Settore si 
costituiscono come associazioni non riconosciute, aventi sede legale nel territorio di 
riferimento, ai sensi delle vigenti norme del Codice Civile. 
 

b. I Forum Regionali sono riconosciuti come tali, dal Forum Nazionale, a condizione che: 
i. si siano costituiti utilizzando lo schema tipo di Statuto approvato dalla Assemblea 

Nazionale del Forum Nazionale del Terzo Settore; 
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ii. assumano come propri i principi e le norme sopra riportate; 
iii. si impegnino a rispettare lo Statuto del Forum Nazionale, il presente Regolamento, e 

le delibere degli Organi del Forum Nazionale (o Regionale), integrandosi nel quadro 
istituzionale e organizzativo del Forum Nazionale. 

I Forum Regionali ottengono il riconoscimento dal Forum Nazionale. 
 

c. Analogamente i Forum Territoriali sono riconosciuti come tali, dai relativi Forum 
Regionali, a condizione che: 
i. si siano costituiti utilizzando lo schema tipo di Statuto approvato dalla Assemblea 

Regionale, sulla base del modello di Statuto deliberato dall’Assemblea Nazionale;  
ii. assumano come propri i principi e le norme sopra riportate; 
iii. si impegnino a rispettare lo Statuto del Forum Nazionale e del Regionale, il presente 

Regolamento, le delibere degli Organi del Forum Nazionale e del Regionale 
integrandosi nel quadro istituzionale e organizzativo del Forum Nazionale e del Forum 
Regionale. 

I Forum Territoriali ottengono il riconoscimento dal Forum Regionale di appartenenza. 
 

d. I Forum possono costituirsi a livello Regionale e qualsiasi livello sub regionale (es. 
provinciale, comunale, sovra comunale, di comunità o di ambito, etc.), e assumono la 
rappresentanza politica delle organizzazioni di Terzo settore di quell’area territoriale. 
Condizione essenziale è che garantiscano l’ampia adesione delle organizzazioni del 
territorio, secondo anche quanto previsto dallo Statuto Nazionale e dal presente 
Regolamento. 
 

e. Per giungere alla costituzione e riconoscimento di un Forum Regionale occorre che: 
i. Venga attuato un percorso di costituzione attraverso la nascita di un “Comitato 

costituente”, aperto alla partecipazione delle articolazioni territoriali delle reti 
nazionali aderenti al Forum Nazionale e delle altre realtà di Terzo Settore presenti 
nel territorio, accompagnato e verificato dal Forum Nazionale; l’assenza di tale 
accompagnamento impedisce l’accoglimento della successiva eventuale domanda di 
riconoscimento. 

ii. Venga convocata un’Assemblea di costituzione, invitando a partecipare il Forum 
Nazionale, tutte le articolazioni territoriali delle organizzazioni socie del Forum 
Nazionale ed eventuali altre realtà di Terzo Settore particolarmente significative nel 
territorio. 

iii. L’Assemblea di costituzione si svolga alla presenza di un delegato del Forum 
Nazionale, adotti uno Statuto sulla base dello schema tipo approvato dall’Assemblea 
Nazionale e elegga democraticamente i propri organi. 

iv. Successivamente venga richiesto il riconoscimento formale al Forum Nazionale 
producendo lo statuto approvato e l'atto costitutivo, l'elenco delle organizzazioni 
socie e l'articolazione degli organi.  

v. Il Forum Nazionale provvede a dare risposta nei tempi più brevi, attivando i propri 
Organi, in relazione a quanto previsto dallo Statuto Nazionale e comunque ponendo la 
questione all’ordine del giorno della prima Assemblea Nazionale utile, argomentando, 
ai sensi dello Statuto Nazionale e del presente Regolamento, eventuale risposta 
negativa, avverso la quale è possibile ricorrere al Comitato Nazionale dei Garanti. 

 
f. Per giungere alla costituzione e riconoscimento di un Forum Territoriale occorre che: 

i. Venga attuato un percorso di costituzione attraverso la nascita di un “Comitato 
costituente”, aperto alla partecipazione delle articolazioni territoriali delle reti 
regionali aderenti al Forum Regionale di competenza e delle altre realtà di Terzo 
Settore presenti nel territorio, accompagnato e verificato dal Forum Regionale; 
l’assenza di tale accompagnamento impedisce l’accoglimento della successiva 
eventuale domanda di riconoscimento. 

ii. Venga convocata un’Assemblea di costituzione, invitando a partecipare il Forum 
Regionale, tutte le articolazioni territoriali delle organizzazioni socie del Forum 
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Regionale ed eventuali altre realtà di Terzo Settore particolarmente significative nel 
territorio. 

iii. L’Assemblea di costituzione si svolga alla presenza di un delegato del Forum 
Regionale, adotti uno Statuto sulla base dello schema tipo approvato dall’Assemblea 
Nazionale Regionale, sulla base del modello di Statuto deliberato dall’Assemblea 
Nazionale, e elegga democraticamente i propri organi. 

iv. Successivamente venga richiesto il riconoscimento formale al Forum Regionale 
producendo lo statuto approvato e l'atto costitutivo, l'elenco delle organizzazioni 
socie e l'articolazione degli organi.  

v. Il Forum Regionale provvede a dare risposta nei tempi più brevi, attivando i propri 
Organi, in relazione a quanto previsto dallo Statuto Regionale e comunque ponendo la 
questione all’ordine del giorno della prima Assemblea Regionale utile, argomentando, 
ai sensi dello Statuto Nazionale, Regionale e del presente Regolamento, eventuale 
risposta negativa, avverso la quale è possibile ricorrere al Comitato Regionale dei 
Garanti. 

vi. Nel caso si costituisca un Forum Territoriale laddove manchi il Forum Regionale, il 
Forum Nazionale opera in supplenza. Un Forum Regionale può, con motivata delibera, 
affidare temporaneamente al Forum Nazionale il compito di riconoscere o meno un 
Forum Territoriale. 
 

g. II marchio Forum Terzo Settore e la denominazione Forum Terzo Settore, con le relative 
declinazioni regionali e territoriali, sono di esclusiva titolarità dell'Associazione Forum 
Nazionale del Terzo Settore e potranno quindi essere utilizzati esclusivamente dai Forum 
Regionali o Territoriali regolarmente riconosciuti ai sensi dello Statuto Nazionale e 
autorizzati secondo la prevista procedura; l'eventuale perdita del riconoscimento 
comporta l'automatico divieto di continuare ad utilizzare il marchio Forum Terzo Settore 
e la denominazione Forum Terzo Settore. Ogni utilizzo non autorizzato da parte di 
chiunque sarà perseguito a termini di legge. 
 

h. Alla data di approvazione del presente Regolamento, si considerano riconosciuti, a tutti 
gli effetti Statutari e regolamentari, i seguenti Forum Regionali: 
 

- Forum del Terzo Settore della Valle D’Aosta, con sede legale c/o Centro di 
servizio per il volontariato – Coordinamento Solidarietà Valle d’aosta, Via Xavier 
de Maistre, 19- 11100 Aosta. 

- Forum del Terzo Settore del Piemonte, con sede legale c/o Arci, Via Torino, 9/6 
(Viale Tom Benetollo), 10093 Collegno (TO). 

- Forum del Terzo Settore della Lombardia, con sede legale c/o Arci Lombardia, Via 
Adige, 11- 20135 Milano. 

- Forum del Terzo Settore del Veneto, con sede legale in Via Forcellini, 170/a, 
35128 Padova. 

- Forum del Terzo Settore del Friuli Venezia Giulia, con sede legale c/o Acli, Via S. 
Francesco, 4/1- 34133 Trieste. 

- Forum del Terzo Settore della Liguria, con sede legale in Vico Falamonica, 1/8 
scala D- 16123 Genova. 

- Forum del Terzo Settore dell’Emilia Romagna, con sede legale c/o Uisp Regionale, 
Via Riva Reno, 75/3- 40121 Bologna. 

- Forum del Terzo Settore della Toscana, con sede legale c/o Arci Toscana, Piazza 
dei Ciompi 11, 50122 Firenze. 

- Forum del Terzo Settore dell’Umbria, con sede legale c/o Lega delle Cooperative 
e Mutue dell’Umbria, Strada S. Lucia, 8- 06124 Perugia. 
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- Forum del Terzo Settore delle Marche, con sede legale c/o CSV Marche, via della 
Montagnola, 69 - 60127 Ancona. 

- Forum del Terzo Settore del Lazio, con sede legale in Via Siria, 20- 00179 Roma. 

- Forum del Terzo Settore dell’Abruzzo, con sede legale c/o Anffas, in Viale 
Giovanni Bovio, Parco Sabucchi, Pescara. 

- Forum del Terzo Settore della Campania, con sede legale c/o Consorzio di 
Cooperative Sociali Sol.Co Napoli, Via Toledo, 116- 80132 Napoli. 

- Forum del Terzo Settore della Puglia, con sede legale c/o Acli Puglia, Via de Bellis, 
47 – 70126 Bari. 

- Forum del Terzo Settore della Basilicata, con sede legale c/o Legambiente, Viale 
Firenze, 60 C, 85100 Potenza. 

- Forum del Terzo Settore della Calabria, con sede legale c/o Fish onlus Calabria, 
Via dei Bizantini, 97, 88046 Lamezia Terme (CZ). 

- Forum del Terzo Settore del Sicilia, con sede legale c/o Auser Sicilia, Via Cavour, 
106- 90133 Palermo (PA)  

- Forum del Terzo Settore della Sardegna, con sede legale c/o  Associazione La 
Strada, Via dei Colombi, 1- 09126 Cagliari (CA). 

 

 
3. DEROGHE E MODIFICHE STATUTARIE 

a. I Forum Regionali, così come previsto dallo Statuto del Forum Nazionale, hanno 
l’obbligo di adottare il modello di Statuto approvato dall’Assemblea Nazionale. 

b. In caso di particolari necessità, quali l’adozione di peculiari modelli organizzativi o 
l’emanazione di specifiche normative Regionali e locali o temporanee e speciali 
esigenze, può essere richiesta al Forum Nazionale una specifica deroga. 

c. La richiesta di deroga, motivata e documentata, deve essere presentata al Portavoce 
e al Coordinamento Nazionale e viene autorizzata dal Coordinamento Nazionale entro 
60 giorni dalla sua presentazione. Della deroga viene data comunicazione 
all’Assemblea Nazionale alla prima riunione utile. In caso di diniego da parte del 
Coordinamento Nazionale il Forum Regionale può proporre ricorso al Collegio 
Nazionale di Garanzia. 

d. I Forum Regionali hanno l’obbligo di sottoporre al Coordinamento Nazionale ogni 
eventuale modifica statutaria che esuli dall’adozione del modello tipo o dalla sua 
modificazione da parte dell’Assemblea Nazionale. 

e. La richiesta di modifica, motivata e documentata, deve essere presentata al 
Portavoce e al Coordinamento Nazionale e viene autorizzata dal Coordinamento 
Nazionale entro 60 giorni dalla sua presentazione. Della modifica viene data 
comunicazione all’Assemblea Nazionale alla prima riunione utile. In caso di diniego da 
parte del Coordinamento Nazionale, il Forum Regionale può proporre ricorso al 
Collegio Nazionale di Garanzia. 

f. Analoga procedura disciplina le relazioni tra Forum Regionali e Territoriali in caso di 
deroghe dal modello di Statuto e di modifiche statutarie. 

 
 
4. DIRITTI DEL FORUM REGIONALE O TERRITORIALI  
I Forum Regionali o Territoriali, anche secondo quanto sopra previsto: 

i. sono autorizzati a usare la denominazione di Forum del Terzo Settore e il marchio del 
Forum, rispettando nel suo uso il Manuale e il Regolamento di Identità Visiva, così 
come definito e approvato dai competenti Organi del Forum Nazionale; 

ii. concorrono alla definizione delle linee programmatiche e di azione -  a seconda dei 
casi – del Forum Nazionale o Regionale come previsto dai rispettivi Statuti; 
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iii. partecipano alle attività e agli organismi dirigenti -  a seconda dei casi – del Forum 
Nazionale o Regionale come previsto dai rispettivi Statuti; 

iv. esercitano tutti i diritti loro riconosciuti dalle norme Statutarie Nazionali e Regionali. 
v. ricevono tutte le informazioni e comunicazioni sulla vita associativa da parte del 

Forum Nazionale e/o dei propri Forum Regionali; 
vi. possono inoltrare istanze e proposte sia al Forum Nazionale che ai Forum Regionali; 
vii. possono dare informazioni su attività e iniziative da inserire nei siti web e nel 

materiale informativo diffuso dal Forum Nazionale.  
 
 
5. DOVERI DEL FORUM REGIONALE O TERRITORIALE  
I Forum Regionali o Territoriali, costituitisi secondo quanto sopra previsto, debbono: 

i. Rispettare le norme dello Statuto Nazionale e/o Regionale, ove applicabili, il 
presente Regolamento e le delibere degli Organi del Forum Nazionale e Regionale, 
ove applicabili; 

ii. Favorire e garantire la massima partecipazione democratica dei soci alle proprie 
attività, iniziative e riunioni; 

iii. Rispettare le scadenze degli organi, provvedere alla loro regolare convocazione e 
ottemperare le norme sulle incompatibilità dettate dagli Statuti; 

iv. Rispettare le deliberazioni degli organismi dirigenti del Forum Nazionale, ovvero del 
Forum Regionale; 

v. Collaborare con il Forum Nazionale o Regionale per il più efficace perseguimento, 
nell’ambito del proprio territorio, degli obiettivi e delle finalità del Forum, nonché 
per la realizzazione di eventi e iniziative; 

vi. Produrre una relazione annuale sulle attività svolte; 
vii. Restituire al Forum Nazionale, o al Forum Regionale, la annuale scheda di rilevazione 

dati entro i termini richiesti. 
viii. Informare tempestivamente il Forum Nazionale, e, se del caso, il Forum 

Regionale, circa eventuali modifiche della sede o degli organi; 
ix. Sottoporre alle verifiche formali e all'approvazione del Forum Nazionale o Regionale 

ogni eventuale modifica statutaria; 
x. Inviare copia delle convocazioni e dei verbali delle Assemblee del Forum Regionale o 

Territoriale rispettivamente al Forum Nazionale o Regionale. 
 

 
 

6. VIOLAZIONI DELLO STATUTO E DEL REGOLAMENTO. SANZIONI 
a. Le norme dello Statuto Nazionale e/o Regionale e del presente Regolamento obbligano i 

Forum Regionali e Territoriali. 
b. Le violazioni dello Statuto Nazionale e/o Regionale e del presente Regolamento 

comportano sanzioni, così come disciplinate dallo Statuto Nazionale e/o Regionale e dal 
presente Regolamento. 

c. Lo Statuto Nazionale, per i Forum Regionali, espressamente prevede il caso “di gravi 
inefficienze o gravi violazioni di norme del presente Statuto e/o del Regolamento sui 
Forum Regionali e Territoriali, e/o delle delibere degli Organi del Forum Nazionale del 
Terzo Settore, anche su scelte politiche e programmatiche fondamentali, da parte degli 
Organi dei Forum Regionali”. 

d. Nei casi di cui al precedente punto c., il Coordinamento Nazionale, in presenza di una o 
più violazioni da parte di Organi dei Forum Regionali, in una prima fase, acquisiti 
eventualmente ulteriori elementi, richiede formalmente chiarimenti al Portavoce e/o al 
Coordinamento Regionale. In caso detti chiarimenti venissero considerati insufficienti, il 
Coordinamento Nazionale provvede ad una contestazione formale, eventualmente 
ponendo un termine per la rimozione della violazione e/o invitando il Portavoce ad una 
riunione del Coordinamento stesso. 

e. Qualora alla contestazione formale non seguisse, eventualmente nel termine prefissato, 
la rimozione della violazione e il ripristino delle normali condizioni statutariamente 
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fissate, il Coordinamento può deferire il Forum Regionale al Collegio Nazionale di 
Garanzia. 

f. Il Collegio Nazionale di Garanzia, acquisita tutta la documentazione e gli elementi utili, 
contesta formalmente la violazione invitando in audizione il Portavoce, e/o esponenti 
degli Organi del Forum Regionali e/o dei Soci dello stesso, a seconda dei casi e delle 
necessità. Al termine dell’istruttoria, nel caso non siano state rimosse le violazioni o i 
comportamenti contestati, il Collegio Nazionale di Garanzia può proporre all’Assemblea 
Nazionale lo scioglimento di tutti gli organi esecutivi e la nomina di un Commissario. 

g. L’Assemblea Nazionale, nella prima riunione utile, ascoltata la relazione del Collegio 
Nazionale di Garanzia, permanendo lo stato che ha determinato l’apertura del 
procedimento sanzionatorio, delibera, con il voto favorevole della maggioranza dei 
componenti dell’Assemblea, lo scioglimento degli organi del Forum Regionale, e la 
nomina di un Commissario, normalmente individuato tra i componenti del Coordinamento 
Nazionale. 

h. La delibera dell’Assemblea Nazionale di nomina del Commissario deve contenere 
l’oggetto, le modalità e i limiti del mandato, nonché i tempi entro i quali il Commissario, 
sanata la violazione, riconvoca l’Assemblea Regionale per la ricostituzione degli organi e 
il riavvio delle normali attività del Forum Regionale. 

i. La delibera dell’Assemblea Nazionale di commissariamento è immediatamente eseguibile 
e non appellabile. Gli organi disciolti del Forum Regionale devono favorire l’insediamento 
del Commissario  che, per la durata del suo mandato, assume anche la rappresentanza 
legale del Forum Regionale. Contro i provvedimenti del Commissario, i soci del Forum 
Regionale, nella misura minima di  un decimo, possono proporre ricorso al Collegio 
Nazionale di Garanzia che decide entro 30 giorni dalla richiesta. 

j. Il Commissario invia ogni due mesi una relazione al Coordinamento Nazionale, dal quale 
può essere invitato in audizione al fine della verifica del mandato assembleare. 

k. Qualora al Commissario sia impedito, dagli organi disciolti del Forum Regionale, 
l’insediamento o la sua attività sia ostacolata in maniera da rendere impossibile il 
mandato, il Commissario relaziona al Coordinamento Nazionale, il quale verificata la 
situazione, attiva il Collegio Nazionale di Garanzia, il quale con procedimento analogo al 
precedente punto g, propone all’Assemblea Nazionale la revoca del riconoscimento quale 
Forum Regionale del Terzo Settore. 

l. L’Assemblea Nazionale, nella prima riunione utile, ascoltata la relazione del Collegio 
Nazionale di Garanzia, delibera con il voto favorevole della maggioranza dei componenti 
dell’Assemblea, la revoca del riconoscimento quale Forum Regionale del Terzo Settore, 
con perdita immediata della possibilità di denominarsi e qualificarsi Forum Regionale del 
Terzo Settore e dell’utilizzo del logo e di ogni altro segno distintivo del Forum del Terzo 
Settore. 

m. Analogo procedimento di cui ai precedenti punti k e l si attiva in caso di mancato 
adeguamento da parte del Forum Regionale del modello di Statuto modificato 
dall’Assemblea Nazionale. In questo caso, però, il Coordinamento Nazionale, nel deferire 
il Forum Regionale al Collegio Nazionale di Garanzia, ne sospende la partecipazione alle 
attività e agli Organi del Forum Nazionale. 

n. Nel corso del commissariamento o in caso di perdita del riconoscimento, i rappresentanti 
del Forum Regionale non possono essere componenti dell’Assemblea e del Coordinamento 
Nazionale e decadono, in via immediata, da qualsiasi ufficio, incarico o mandato a loro 
affidato in rappresentanza del Forum Nazionale o Regionale. 

o. Coloro che, in dispregio delle determinazioni del Forum Nazionale, continuino a operare 
usando il marchio e/o la denominazione uguale o similare comunque tale da ingenerare 
confusione negli interlocutori, saranno perseguiti a termini di legge. 

p. Le norme del presente articolo sono applicate per analogia dai Forum Regionali nei casi 
di violazioni da parte dei Forum Territoriali. 

 


